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PROGETTI INNOVATI VI NEL PANORAMA DEGLI INTERVENTI DEL CONSORZIO B.I.M


L’attività delle diverse Amministrazioni succedutesi nel tempo, incentrata quasi esclusivamente verso forme di agevolazioni rivolte al singolo abitante della Valnerina, ha fatto si che, nell’anno 2000, fosse varcata la soglia dei 50 miliardi di prestiti e mutui, richiesti tramite le Banche convenzionate, per la prima abitazione, per le attività e per i Comuni, sui quali il Consorzio è intervenuto nel pagamento di parte degli interessi.

Parallelamente a ciò, l’attuale Amministrazione, presieduta dal Sindaco di Poggiodomo, Prof. Egildo Spada, sin dal 98’, prendendo coscienza delle potenzialità dell’Ente, dei nuovi bisogni della collettività, aprendosi e coinvolgendo le Istituzioni Pubbliche e private (Unione Europea, Regione, Provincia, Comunità Montane, G.A.L., Asl, Associazioni di Categorie, ecc.), da sempre tenute fuori dalle normali attività dell’Ente, ha  determinato una svolta fondamentale per il futuro del Bim, ponendosi non più soltanto come soggetto erogatore di fondi propri, bensì come soggetto propositore di progetti, per i quali, altre Istituzioni erogano finanziamenti finalizzati al progresso economico e sociale del Comprensorio.

I progetti appresso descritti, quali il Centro Servizi Informativo, il Fondo Sociale europeo, l’acquisto e l’apertura della nuova sede Consorziale e il cofinanziamento nei progetti, “Ecotel Norcia” (televideo consulto ecografico), “un territorio pulito” GAL(gestione integrata rifiuti solidi urbani negli otto Comuni fuori Parco),  la Convenzione con la Provincia di Perugia, per le richieste inoltrate dai giovani imprenditori della Valnerina, ai sensi della L.12/95, sono la riprova del cambiamento in atto.

Per entrare nello specifico, appresso si riporta una descrizione sintetica dei singoli progetti.

CENTRO SERVIZI INFORMATIVO

Già nel mese di ottobre del 1998, in occasione dell’ Assemblea Nazionale della Federbim, tenutasi a Cascia, fu presentata l’idea di costituire un Centro Servizi multimediale, rivolto alla promozione e valorizzazione del territorio, nonché delle attività economiche ivi ricomprese, possibilità, per le singole Amministrazioni Comunali di beneficiare di un contenitore unitario extracomunale, possibilità per gli operatori commerciali di beneficiare di uno strumento unitario per poter veicolare i propri servizi con notevole vantaggio sia sotto il profilo dei risultati, sia sotto il profilo della riduzione dei costi, possibilità, infine, per l’utente di poter accedere ad un database completo cui attingere notizie circa l’attività in programmazione in un dato periodo e in un dato territorio.

E’ previsto un livello INTRANET per le aziende, le Istituzioni, le Associazioni, i cittadini, ecc. In questa fase si è realizzato un database su Cd Rom e computer server, allocati presso il Centro ed un collegamento tra le diverse banche dati dei diversi Enti (Unione Europea, Regione, Comuni, Provincia, Associazioni di Categorie, ecc).

E’ previsto, inoltre, un livello INTERNET, per le aziende, le Istituzioni, le Associazioni. In questa fase si stà realizzando un Webcenter con area Datawarehouse, Area Consulting ed Area Business Intelligence integrato con Database normativo regionale e la realizzazione di un circuito commerciale “Ecommerceinumbria.com”.

Al fine di far conoscere le potenzialità del Centro, in concomitanza dell’inaugurazione della nuova sede, si terrà un Convegno sui risvolti della NEW ECONOMY nella valorizzazione dei prodotti tipici. 

Tale progetto, presentato al GAL SIBILLINI UMBRIA, è stato da quest’ultimo cofinanziato per il 50 %, ottenendo così un contributo di 90 milioni di lire. 

L’indirizzo del sito internet, operativo dal mese di gennaio 2001, è: www.bimcascia.com
ECOMMERCEINUMBRIA.COM

E’ stata da poco siglata una Convenzione con la Società SELENA s.n.c. di Perugia, Società già incaricata per la realizzazione del sito Internet (www.bimcascia.com) in cui si prevede la realizzazione di un apposito spazio destinato  alle imprese operanti nel territorio regionale.

Coloro i quali sapranno cogliere l’iniziativa, per la quale si stà avviando una campagna pubblicitaria, avranno la possibilità di farsi costruire una propria pagina web, che verrà inserita nel circuito commerciale presente nel sito, uscendo così dall’isolamento infrastrutturale attraverso le moderne forme “virtuali” della promozione e vendita “on line” dei propri prodotti.

Il consorzio Bim ha ritenuto, in questo modo, aprendo una vetrina telematica per le imprese, di mettere a disposizione il proprio webside non solo alla Valnerina, ma all’intera regione, per rendere un servizio all’avanguardia nel continuo processo della New Economy.

APERTURA NUOVA SEDE

La gestione oculata delle risorse dell’Ente ha permesso, finalmente, di acquistare e ristrutturare un fabbricato prestigioso ( del 1200), di circa 250 mq, situato nel Centro storico di Cascia, in Piazza Garibaldi.

La scelta di avere una sede propria è nata dalla esigenza di avere a disposizione locali dignitosi, spazi da destinare al Centro Servizi ed un ampia sala riunioni, senza dover più ricorrere a sale in prestito.

Progettata dall’Arch. Altieri Fabrizio, ormai in fase di completamento, sarà inaugurata nel prossimo mese di gennaio.

Per tale occasione si sta organizzando il precitato convegno sulla New Economy, a dimensione regionale, con relatori di grande prestigio, patrocinato dalla Regione Umbria, dalla Provincia di Perugia, dalla Camera di commercio di Perugia e dai Comuni Consorziati.

ART.6 F.S.E.: CAPITALE LOCALE A FINALITA’ SOCIALE

Per far comprendere al meglio il progetto, si citano parti di testi pubblicati, in merito, nell’inserto del Corriere dell’umbria “lavorare in Umbria”, a firma della giornalista Marina Rosati.

Agevolare l’acceso ai sostegni economico-finanziari del Fondo Sociale europeo di quelle “fasce deboli” che per ragioni sociale e professionali sono escluse dal mercato del lavoro. Il progetto “Capitale per lo sviluppo sociale e l’occupazione della Valnerina, dei Monti Martani, del Serano e della Valle umbra sud”, presentato dal Consorzio Bim, individua l’area di intervento dove verrà attuato un piano allargato di recupero lavorativo e sociale.

Attraverso la concessione di contributi a fondo perduto a 80 microprogetti, di 20 milioni elevabili a 40  per quelli di particolare rilevanza, si vuole dare avvio a un processo di sviluppo a largo raggio che rientra nelle finalità dell’art.6 FSE, riferite a tutte quelle azioni destinate ad utilizzare il “Capitale Locale a Finalità Sociale”, che rappresenta quell’organizzazione intermedia formata da soggetti pubblici e privati in grado di sostenere l’attività dei destinatari dell’intervento.

Perseguendo quest’obiettivo, singoli e organizzazioni senza fini di lucro possono usufruire delle agevolazioni presentando piani di intervento innovativi che favoriscano l’occupazione e la coesione sociale.

Un intervento pilota, uno dei 3 progetti italiani e dei 20 selezionati in Europa dalla Commissione per sperimentare il concetto di “Capitale Locale”.

Il progetto ha ottenuto dall’unione Europea un finanziamento di un miliardo e settecento milioni.

Il termine stabilito per la conclusione del progetto è il 28 febbraio 2002.

Gli attuali Partners sono le tre comunità montane della Valnerina, dei monti martani e del Serano e del Subasio, la Banca popolare di Spoleto, la Cassa di Risparmio di Spoleto, la Regione dell’umbria, la provincia di Perugia, l’Asl n.3, la Cescot, la Cesvol, la Lega delle Cooperative, la Camera di Commercio, Sviluppumbria.

La presenza dei tanti partners rappresenta una sicurezza in più per la riuscita del progetto e va incontro alla necessità di coadiuvare l’attività dei promotori degli 80 microprogetti con azioni mirate e ben specifiche che solo soggetti espressamente demandati, competenti e qualificati, sanno e possono fare.

Per favorire la presentazione dei microprogetti sono stati istituiti 4 sportelli di servizio, a Cascia negli uffici del Consorzio, a Norcia e a Valtopina-Foligno nelle rispettive sedi delle Comunità montane e a Spoleto presso lo sportello del cittadino.

In un suo intervento, il Presidente, Prof. Spada, tiene a specificare che si terrànno in particolare considerazione  i progetti che “producano risvolti occupazionali e a forte impatto ambientale, in una vasta zona di riferimento che coincide in genere con quella interessata dal terremoto del 97’”. 
ECOTEL NORCIA- TELEVIDEO CONSULTO A DISTANZA

L’Amministrazione Comunale di Norcia si sta attivando per la realizzazione in Valnerina di un progetto all’avanguardia per il “televideo consulto ecografico”.

Il progetto prevede la realizzazione di una rete telematica per il consulto e la diagnosi a distanza in ecografia.

Questo Consorzio ha aderito all’iniziativa mettendo a disposizione propri fondi, ritenendola di particolare rilevanza per gli abitanti del Comprensorio.

I vantaggi sono indubbi perché permettono di ottenere una sensibile riduzione dei costi del servizio sanitario, consentendo, nel contempo, di incrementare la qualità e la varietà dei servizi offerti dalla rete ospedaliera alla popolazione, e, cosa non trascurabile, evitando il trasferimento fisico del paziente presso strutture lontane dal luogo di residenza, utilizzando così “autostrade telematiche”.

G.A.L. SIBILLINI UMBRIA: “UN TERRITORIO PULITO”

Progetto di iniziativa Comunitaria Leader II, predisposto dal G.A.L., al quale il Consorzio ha aderito, cofinanziandolo,  sgravando così gli 8 Comuni fuori del Parco dei Monti Sibillini dal reperimento di fondi all’interno dei propri bilanci.

Trattasi di un progetto pilota per lo smaltimento dei rifiuti ed il trattamento dei residui, il cui programma operativo prevede due fasi distinte: si passerà dal monitoraggio delle aree a più alta presenza di rifiuti e dal coinvolgimento di scuole e associazioni ambientaliste, all’organizzazione di uno sportello destinato a verificare lo stato evolutivo delle raccolte differenziate e a coordinare gli interventi di sensibilizzazione verso le varie utenze, oltre che all’organizzazione di seminari tecnici, corsi di formazione, di un workshop al fine di arricchire professionalmente le categorie coinvolte nella gestione dei rifiuti e coinvolgere i Comuni limitrofi. 

Lo sportello, operativo presso la Casa del Parco a Norcia, è gestito da operatori formati e supportati da tecnici della Scuola Agraria del Paco di Monza, vincitrice del bando pubblico indetto dal GAL.

CONVENZIONE LEGGE 12/95:IMPRENDITORIA GIOVANILE

Nel giugno del 98’, l’attuale Amministrazione ha stipulato  una Convenzione, pilota per la regione Umbria, assieme alla Provincia di Perugia, Ente delegato alla gestione degli interventi di cui alla legge regionale 12/95 “agevolazioni per favorire l’occupazione giovanile con il sostegno di nuove iniziative imprenditoriali”, con la quale, il Consorzio mette a disposizione della Provincia stessa, uno stanziamento annuale per il finanziamento dei soggetti ammessi ai benefici previsti dalla predetta legge, i cui progetti, rientranti nell’area del Bim, pur utilmente collocati in graduatoria, non sono finanziabili a causa dell’insufficienza dei fondi appositamente stanziati dalla Regione dell’Umbria.

La legge si rivolge ai giovani di età compresa tra i 18 e i 32 anni, che presentino validi progetti di costituzione di impresa, e prevede la concessione di mutui a tasso zero, fino ad un importo massimo di 240 milioni di lire, unitamente ad un contributo massimo in conto capitale del 20%.

RINNOVO ASSEMBLEA CONSORZIALE

Con alle spalle le iniziative testè descritte, l’attuale Consiglio Direttivo, composto oltre che dal Presidente, Prof. Egildo Spada, dal Vice Presidente dott. Antonio Gregori e dagli Assessori Giuliano Nardi, (sostituito da Fabio Carbonari), Edmondo Bonifazi, Massimo Capodimonti, Costantino Palmieri, Domenico Pilati, Marcello Bruni, Giuseppe Civitenga, porta a conclusione il proprio mandato amministrativo.

Infatti, entro il mese di gennaio 2001 si provvederà al rinnovo degli Organi Istituzionali, sulla base delle nomine effettuate dai Sindaci dei 13 Comuni Consorziati.

CONCLUSIONI

Per l’attuazione dei progetti precedentemente descritti, sono state attivate, negli ultimi tre anni, risorse per circa 3 miliardi.

Se si considera che le entrate ordinarie annuali dell’Ente corrispondono a circa 440 milioni, si può ben comprendere che l’azione svolta dall’Amministrazione è stata orientata soprattutto verso la ricerca di nuovi canali di finanziamento, anziché adagiarsi a gestire l’ordinario. 

Filippo Mancanelli.
